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La dieta Marson colpisce l'Impruneta: meno case, pi ù olivi  
 Replica: costruire nei paesi sacrificherà verde pu bblico   
 
IMPRUNETA — Nel mucchio delle osservazioni al regolamento urbanistico adottato il 28 
luglio 2011 dal Comune sono arrivate anche 16 pagine spedite dalla Regione. Tra dettagli 
tecnici e inviti all'approfondimento, la direzione generale delle Politiche territoriali, 
ambientali e per la mobilità si fa portavoce di quella linea che sul consumo del territorio sta 
a cuore all'assessore all'urbanistica Anna Marson.  
Il paesaggio collinare costellato di oliveti di Impruneta, Tavarnuzze, Pozzolatico, Bagnolo e 
Falciani è continuamente richiamato in quelle pagine in cui si chiede ora di rivedere 
l'espansione degli abitati, ora di rinunciare a nuove strade. E di piantare nuovi olivi. È il 
caso di uno dei progetti per Tavarnuzze: in via della Torricella la Regione suggerisce di 
costruire un'area «filtro», con olivi «o con altre essenze locali, in modo da mitigare il 
passaggio fra la parte urbanizzata e il territorio aperto».  
Il progetto per Bagnolo invece è uno di quelli che alla Regione non vanno proprio giù: quei 
2.030 mq in più di residenze sono troppi e dovrebbero stare non al margine del paese, ma 
semmai dove ci sono aree libere all'interno dell'abitato.  
«Ci viene chiesto di sacrificare il verde pubblico che è un elemento importante della qualità 
della vita dei cittadini — commenta il sindaco di Impruneta Ida Beneforti — è necessario 
trovare un equilibrio tra le esigenze di salvaguardare il paesaggio e le necessità degli 
abitanti. Il regolamento è frutto di un percorso di partecipazione — in cui sono stati richiesti 
giardini, parcheggi, abitazioni sociali — e tiene conto del piano strutturale condiviso dalla 
Regione». Alcune delle bocciature saranno oggetto di controdeduzioni da parte del 
Comune, altre di approfondimenti prima di arrivare alla definitiva approvazione in 
Consiglio: «Le nostre scelte sono dettate anche dal fatto che i recuperi rimasti da fare 
sono pochi sul nostro territorio».  
Festeggia le osservazioni della Regione la coalizione della sinistra di Impruneta. Fds, Sel, 
Idv, lista Pesci commentano in una nota: «Purtroppo la conferma di un uso esagerato e 
sovradimensionato del cemento rispetto alle necessità reali è la vicenda del parcheggio 
dei Bottai». E i Verdi presentano un «dossier cemento»: «Riteniamo che oltre ai rilievi fatti, 
vi siano aspetti che la Regione dovrebbe ulteriormente prendere in considerazione; ad 
esempio l'impatto derivante da edificazioni in aree come il Pian dell'Aia a Impruneta e 
quelle intorno ai cimiteri». 


